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Comoda al Centro Com-

merciale “I Portali”, alla 

tangenziale; circondata 

dal verde e dal “Bosco 

Urbano”.

Alloggi di diverse pezzatu-

re, realizzati con le nuove 

tecniche costruttive. 

Disponibilità di attici, 

alloggi con giardino, 

alloggi su due livelli da 2/3 

camere.

Tutti affacciati sul verde 

attrezzato.La tua casa a due passi dalla Ghirlandina

VERSO
IL FUTURO

DIBATTITO Primi commenti al documento presentato dall’assessore all’urbanistica Sitta

«La città cresce? Servono più servizi»
Valentini (Lapam): «Evitare il rischio dei quartieri-dormitorio»

LOTTA AL DEGRADO Marino risponde a Tesauro: «Sarà favorito l’insediamento delle famiglie»

Hotel Eroina, a metà 2008 i lavori negli alloggi

otta al degrado urbano.Se ne
è parlato l’altra sera in consi-

glio comunale e l’assessore al pa-
trimonio Antonino Marino ha
precisato,rispetto alla ristruttura-
zione del palazzo R-Nord alla Sac-
ca,che «67 monolocali e bilocali
sono stati acquistati da Acer.Di
questi,36 sono già vuoti,men-
tre agli inquilini degli altri 31 ap-
partamenti è stata data comuni-
cazione dei progetti del Comu-
ne,anche con l'aiuto di media-
tori culturali.I lavori sugli appar-
tamenti,a cominciare da quelli
vuoti,inizieranno nella seconda
metà del 2008».Marino ha ri-

sposto a un’interrogazione del
consigliere Verde Mauro Tesau-
ro,il quale aveva chiesto notizie
sulle unità abitative da ristruttu-
rare,sul numero di abitanti da tra-
sferire e sull’ipotesi di nuove so-
luzioni residenziali.

L'assessore ha risposto che «il
progetto prevede la destinazio-
ne degli appartamenti all'affitto
e che gli appartamenti attigui
saranno accorpati per ricavare al-
loggi per famiglie,da affittare a
canone concordato».L'obietti-
vo è «riequilibrare la composizio-
ne sociale del condominio con
famiglie che possano sviluppa-

re un attaccamento al territorio
e garantire il controllo sociale».
Molti appartamenti sono già
vuoti,il ché consentirà di ospita-
re gli inquilini durante i lavori di
ristrutturazione.Si avrà la massi-
ma attenzione per chi ha contrat-
ti di affitto e paga regolarmente il
canone.La realizzazione della se-
de dei vigili e del portierato so-
ciale è prevista per giugno 2008,
l'inizio dei lavori al primo piano
a settembre 2008,l'insediamen-
to delle attività di servizio dopo
un anno e le prime ristrutturazio-
ni di appartamenti a partire dalla
seconda metà dell'anno.

L

ome vedono gli imprendito-
ri il progetto di città futura de-

lineato in un documento dell’as-
sessore comunale all’urbanistica
Daniele Sitta,che abbiamo illu-
strato ieri su «L’Informazione»?
Un primo riscontro arriva da La-
pam-Federimpresa,dopo un in-
contro con Sitta svoltosi l’altra se-
ra.

«Siamo d’accordo - spiega il
presidente della zona di Modena
Gianni Valentini - sul fatto che lo
sviluppo della città deve essere
coerente con quello provincia-
le.Non è pensabile che Modena
abbia lo stesso
numero di abi-
tanti di 25 anni
fa, con un au-
mento di 150
mila residenti in
provincia.Que-
sto,però,signifi-
ca che il capoluogo rischia di non
mantenere uno standard di servi-
zi adeguato.E il raggiungimento
dei 200 mila abitanti,di cui parla
Sitta per il 2020,è un obiettivo
ragionevole».

C

Il rapporto tra cittadini e servi-
zi (commercio e terziario) viene
mantenuto,secondo Lapam,do-

ve c’è una den-
sità abitativa
adeguata.«Sitta -
continua Valen-
tini - respinge
l’idea della cre-
scita zero,e mi
pare che sia ne-

cessario far sì,con una politica
edilizia all’altezza e con insedia-
menti produttivi adeguati (oggi il
Consorzio Aree Produttive ha
500 aziende in lista d’attesa) che
i modenesi che lasciano la città

(15 mila negli ultimi anni,quasi
sempre coppie giovani) rimanga-
no a Modena.Servono volume-
trie adeguate e a costi sostenibili».

Apprezzamento per Sitta,inol-
tre,sul concetto di «riuso» del
territorio.«Ma al tempo stesso - di-
ce Valentini - Modena non deve
diventare una città-dormitorio o
monofunzione.E inoltre i centri
commerciali della prima periferia
devono fare restyling o nuovi di-
mensionamenti:pensiamo,ad
esempio,a quello della Sacca,
dove i commercianti sono già fa-
vorevoli».

Ma anche dal mondo della po-

litica arrivano i primi commenti.
«Il Psc vigente - afferma Massimo
Mezzetti,consigliere regionale e
portavoce provinciale della Sini-
stra Arcobaleno - ha indicato in
201 mila abitanti l’obiettivo di svi-
luppo della città di qui al 2020.
Questo sviluppo deve avvenire in
modo conforme alle adeguate
dotazioni di servizi e di verde,
così come prevede il Poc recen-
temente deliberato».Quindi «l’im-
pegno prioritario in questo perio-
do dovrà essere - secondo Mez-
zetti - quello di dotarsi di strumen-
ti innovativi per utilizzare alloggi
e capannoni vuoti,e per investire

nei settori educativi,sociali e sani-
tari.C’è necessità - aggiunge - di
discutere dello sviluppo di pro-
spettiva della nostra città nel lun-
go periodo,ma
bisogna anche
ragionare di
qualità dello svi-
luppo, prima
che delle di-
mensioni.E in
un territorio
fortemente antropizzato va ap-
profondito cosa significa svilup-
po sostenibile.Il futuro dell’eco-
nomia globalizzata - conclude
Mezzetti - imporrà altri tipi di pro-

duzioni ad alto valore aggiunto,
che si potranno realizzare solo
con la presenza in città di alte pro-
fessionalità e di uno sviluppo del-

la ricerca».Più
laboratori, in-
somma,e meno
c a p a n n o n i ,
mentre «è tem-
po di ragionare
sui programmi
di area vasta.La

città - conclude Mezzetti - non
può essere pensata avulsa dal
contesto provinciale e regiona-
le».
(e. tan.)

«Aree produttive,
500 aziende sono
in lista di attesa»

Mezzetti: «Più laboratori
e meno capannoni,
cambia lo sviluppo»
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